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iBsce tutti i giorni tranne la Domenica Direzione ed Amminitlrazione — Via Prefettura, N. 6, presso la Tipografia Bardusoo | si vomio aiieKdicolo, alla car. Bardoieo s dal principali tebaccai jj.i 

Sttlk ria di Eassalà. 

// Roma di Napoli ci hi recato una 
oorriepondensia da Aden dal conte Pen. 
nazzi enir andata dall'Italia a Kassala. 

Dall'importanza di questo epistolario 
eritreo — nei momenti attuali è un 
fuor d'opera il parlare. 

Dira ai lettori nostri ohe leggano 
attentamente ci pare asaohitainente su-
perflao . 

L'Africa costa ai oontribaaiiti troppi 
quattrini perchè i contribuenti, non 
debbano seriamente ooouparsonc. 

Riassumiamo dunque .quanto scrivo 
il Peunazzi : 

Mania di fastidi f 

« Dunque andiamo a. Kassaia. Non. 
avendo abbastanza di una gatta, anzi 
delle gatte da- pelare che ci offre il 
Tigre, vogllanio darci il lusso di cer­
carne altre, roinpaudola addirittura coi 
Dervisci e minacciando Kassala. Benin­
teso cha ciò s! va compiendo sotto il 
preteste di punire alcune tribù che 
razzirirono popolazioni, da, noi protette, 
alla chetiuhella, ênza rumore, senza 
inforniarns. la. Camera e il Paese, se­
guendo le sane tradizioni messe in uso 
dal giorno fplioe in cui ci decidemnfo 
ad entrare nell'agone coloniale., 

Le smentite ufficiose mi piomberanno 
addosso come gragnuok, non ne dubito 
punto ; ma per quanto si arrabatto-
raniio non cambiéranno nulla alla mia, 
convinzione che si tenti qualche sor­
presa dalla parte di ICassala, convin­
zione basata non solo sugli amllriyieni 
del generale Luchino Dal Vèrme fra 
Roma, Cairo e Londra, andirivieni ({he 
potrebbero èssere i.precursori,di un'a­
zione angle italiana contro i Dervisol, ' 
ma basati bensì su fatti piìi precisi, 
cioè sul continuo avanzarsi delle nostra. 
truppa sulla via di Kassaja. 

Alcuni mesi or sono, durante la di-
scttssiiine che ebbe luogo alla Camera 
sulla quistioue africana, l'on. Crispi 
assicurò che lo nostre conquista vverso 
ovest non si stenderebbero oltre Eieren 
e che questa località segnerebbe il 
confine occidentale dei nostri possedi­
menti, 

Verba volani è il caso di dire, giacché 
tre mesi appena dopo questa solenne 
promessa,, le nostra truppe si sono 
spinte e stabilite a 140 chilometri circa 
ad occidente di Keren, a meno di 100 
ohilometri da Kassala, à.Bisha, villag­
gio della trIbA del Barrea, o Baria, nna 
delle più irrequiete fra le popolazioni che 
abitino sul bacino del Càoy Barala, 
cioè sulla via che da Kerèn conduce, a 
Kassala. 

li paese di Bisha. 
Passai —.continua ilPennazzi — da 

Bisha due volte. 
La prima nel 1880 recandomi a ICas­

sala a a Xotemma Gallabat ; la seconda 
al mio ritorno nel 1882, e mi ricordo 
ancora delle non poche precauzioni ohe 
ai dovettero prendere per garantirci da 
un eventnaler attacco per parte delle 
popolazionii.di Barrea. 

Questa irrequieta e non meno inte­
ressante, tribù, alla, quale si di indiffe­
rentemente il nqmè di Barrea, Baria o 
Bari non, & autoctona, ma occupò il-
paese in seguito ad immigrazioni suc­
cessive, 

Lejean crede che i Baria del Baraka 
non Siena che un ramo della tribù dei 
Bari tuttora esistente sul Nilo Bianco., 
e convalida questa opinione sua non 
solo sulla quasi similitudine del noma 
e sul fatto che i Buri appartengono 
malgrado secolari incroclamenti, al tipo 

negro anziché al tipo etiopica delle 
tribCi che li circondano, ma anche nel­
l'esistenza di certi usi, di certe tradi> 
zìoni su un antico culto lunare, nonché 
sulla numerazione quinquennale che i 
Baria de! Baraka hanno comuni con i 
Bari dell'Alto Nilo. 

La strada che da Keren conduce a 
Bisha, malagevole nella sua prima 
parte, allorché si scende dalla valle 
Sennaheit,. a poche ore di distanza da 
ìCereu, non presenta più ohe. un leg­
giero dodi rio sino al torrente Baraka i 
cui mille meandri si attraversano pa­
recchie dozzine di volte, benché la sua 
direzione generale sia ad occidente sino 
a Sulit, dopoché formando un angolo 
quasi rotto, si dirige a tramontana, 
per poi nel suo corso capricciosa ritor­
nare al punto ove sperdesi nella sab­
biosa piana che separa Tokar dal Mar 
Eosso, . 

Eden afrioeno. 

Pochi paesaggi possono vantare la 
maestosa bellezza di questo tratto di 
strada. 

Boschi immensi di palmizi, dum, se­
gnano le sponde del fiuine, il cui alveo 
sabbiosa, in certi punti largo oltre 800 
metri, serpeggia capricciosamente quale 
nastro d'argento incorniciato dalla po­
tente vegetazione tropicale in tutto il 
suo rigoglio. ' 

Liane che formano impenetrabili mu­
raglie di verdura, erba fìtta, apossa, 
alta due o tre metri, cactus e agave 
colossali, la natura infine in tutta la 
sua possanza, tale è il paesaggio che 
offrano le rive del Baraka. 

Questa ragiona, é it vero paradiso del 
oaociatorfl; leopardi, leoni, zeber, giraffe, 
ippopotami, elefanti, scimie di ogni spe-
eie, gazzelle e antilopi di ogni genera, 
dal minuscolo dig-dig al colossale aga-
zen, tutta la fauna africana é larga-
menta rappresentata, nel Baraka, ove 
anohc durante la stagione estiva hanvi 
sempre numerose pozzanghere che, per 
quanto,ripieno d'acqua melmosa a su­
dicia,-sono però l'unica risorsa ove sia 
possìbile dissolarsi. 

li rovesoio della medaglia, 
Nei pressi di Sulit, ove si traversa 

il Baraka un'ultima volta per poi la­
sciarla alle spalla, l'aspetto del paese 
cambia. Non presenta più che l'aspetto 
di vastissima landa, il cui suolo formato > 
da detriti granitici non è suscettibile 
che della rachitica vegetazione, delle 
mimose e delle acacie. 

A sinistra i contraffarti settentrionali, 
del Yolkàit, a destra il deserto immenso 
triste, capo, interrotto solo da alcuni 
massi granitici che sembrano colossali 
pietre miliari gettatevi da un popolo 
di giganti. 

Da nessuna parte traccia di vegeta­
zione ; né durrah, nò maiz, né erba, 
nulla, nulla au cui lo sguardo stanco 
di tanta aridità possa riposarsi, so no 
eccettui la stretta zona presso i po^zl 
di Shegied, vera oasi in mezzo a tanta 
desolazione. 

Souse, erróri, ocnseguenze-

Che siamo andati a fare a Bisha, onzi 
oltre, Bisha a Degha, a solo due tappe 
da Kassala? Apparentemente per pu­
nire i Baria . o altre tribù - limitrofe 
delle razzie commesse a danno dei Beni-
Amor nostri protetti» 

Anche però ammettendo ohe altro 
scopo non siavi, che solo 11 desidèrio 
di difendere i nostri alleati ci abbia 
spìnta a tanto avanzarci, puossl ragio­
nevolmente approvare nna marcia avanti 
ohe può avere le più serio conseguenze ? 
ZVlitioamente e inilitarmente fa errore: 
politicamente perché invadendo il tct-

ritorio dei Baria gettiamo un guanto 
di sfida ai Dervish; militarmente per­
ché le nostre forze non ci permettano, 
senza correre gravi rischi, di prendere 
l'ofleneiva io nna zona contando parec­
chie centinaia di chilometri d'estensione. 

In poche settimane le nostre truppe 
hanno avuto tre scontri : uno sul Mareb 
e un secondo nel Dembossi contro filma, 
e pochi giorni sono precisamente a Do­
glia, cioè a Oltre 200kilom.di distanza 
dai primi contro gli avamposti dei Der­
vish, 

Lo razzie ofrioane. 
Il pretesto di punire Io razzie — sog. 

giunge Pennazzi — é un magro e cat-
tiivo pretesto per continuare in nna via 
ohe sarà forse considerala ottima dai 
partito militare dominante in Africa, 
ma ohe é contraria però ai veri interessi 
dell'Italia a della Colonia stessa, o che 
non riesoirà, ad altro che a promuovere 
coatro di noi l'odio dalle popoUiziani. 

Considero pressoché impossìbile im­
pedire colla forza lo razzie africana. 
Volerle sopprimere radicalmente, in un 
colpo solo, é cosa Impossibile. 

Tale scopo non potrà raggiungersi 
che mediante un'azione relativamente 
lenta, con una azione politica anziché 
militare. Per vendicare le razzie com-
mèsse a danno di popolazioni a noi al­
leate, dobbiamo appettare il momento 
opportuno e non lanciarai in avventuro 
il -cui esito non sì può provedere. 

Intanto abbocchiamoci coi capi, .di­
mostriamo i loro vantaggi. ,che - derive­
rebbero vivendo con noi in pace, all'oc­
correnza solleviamo:!, mediante alcuni 
sussìdi, dalla miseria in cui vivono, e 
solo aliorclié saremo convinti ohe rifiu­
tano recisamente i vantaggi che loro 
oftViemo, solo allor.i ci sarà lecito dar 
di piglio allo armi par punirli. 

Con-jBCo passo a passo il paese j vi 
ho vissuto per molli mesi, studiando 
l'indole delle popolazioni, e mi sono con­
vinto che, dato lo stallo di miseria in 
cui vegetano, non sarebbe difficile far 
loro accettare condizioni che avrebbero 
tutto l'intarcssa a mantenere. 

m tTMAA 

Aii'assoalamenlo del biianoio 
Insieme ai bilancio di assestamento per 

il corrente esercizio, il Governo presen­
terà al Parlamento le previsioni dei 
bilanci pei fondi di riserva e delle casse 
per gli aumenti patrimoniali, relativi 
all'esercizio delle ferrovie, in modo ohe 
vi appariscano distiate tutte le diverse 
categorìo di introiti e di spese; ripri­
stinando con tali indicazioni le previ­
sioni del bìlaBOio 1890 91, 

il dazio sugli olii 
It ilinistero delle Finanze intende mo-

diflcare il dazio dagli oli pesanti, allo 
scopo di far cusaara il danno che de­
riva dalla scemata consumaziofie dal 
petrolio, per effotto dello loro miscela. 

Ancora sulla suocessioue di Forlis. 
Il Fan/ìilla scrive che la nomina dal 

successore di Fortia pars sia rinviata 
ad altra epoca. 

L'ultimo nome che si è fatto, è quello 
di Carcano. 

Si pensava seriamente a Carcano, 
ma poi il pensiero fu abbandonato per 
la riflessione ohe di piemontesi al Mi­
nistero ce n'è già troppi. 

Questa osservazione sarebbe stata 
fatta da un piemontese. 

Taluno afferma che la successione di 
Fortis sia riserbata a .Finocohiaro, fi­
nita la sua missione in Campidoglio. 

I reduoi garibaldini di Genova 
I reduci garibaldini setto la presi­

denza del gen. Oanzio, votarono un 
ordin? del giorno dichiarando di rac­
cogliere la nuova provocazione dell'Au­

stria per sentimento del diritto dell'Italia 
a di risoliflvaro la bandiera di Garibaldi 
riassmmondo noi nome suo la rivendion-
ziona degli irredenti confinì. 

L'eredità dei quattro Munioipii. 
Al Municipio di Milano è giunta 

un'altra lettera, di persona però non 
conosciuta, la quale conferma che l'e­
redità di quel tal Rudigoz, morto a 
Lione e che avrebbe lasciata tutta la 
sua sostanza alle città di Napoli, Fi' 
ronza, Torino e Milano, sarebbe di 
circa 60 milioni 

Si hanno però serìi motivi per dubi­
tare ohe non si tratti rli uno scherza ; 
anche la lettera del presunto notaio, 
è dettata in un francese che sente 
molto l'italiano, spaoialmente par il 
cattivo uso dei pir e dei poùr. Al 
dispacci spediti a Lione sinora non è 
giunta alcuna risposta. 

MA; K;I§TEIK4» 

Guerra fra Guaiewala o San Salvador. 
Gli ultimi dispacci ci informano che 

il Guatemala dichiarò ieri la guerra 
al San Salvador. 

Le notizie dall'Aracrica centrale sulla 
guerra ira il Guatemala e il San Sal­
vador continuano però a giungere con­
tradditorie. 11 San Salvador allurma di 
aver vinto sei battaglie nccidondo e 
ferendo molti soldati al nemica, o pre­
tenda pure di essere penetrato nell'in 
terno del Guatemala. 

All'opposto il ministero degli esteri 
del Guatemala telegrafa per la via di 
Messico che l'esercito di ISzata invase 
il Guatemala, ma fu respinto con per­
dite sensibili. 

Quel che fu disousso da Guglielmo il a 
Copenaghen e a Crisiiania. 
Lo Slandard ha da Pietroburgo ; 

'Importanti combinazioni politiche sa­
rebbero stato discussa durante il sog­
giorno di Guglielmo a Copenaghen e a 
Cristiania. Si tratterebbe di far rivivere 
la vecchia ìdeii della grande Scandi­
navia abbraooiante la Svezia, la Nor­
vegia, la Danimarca a la Finlandia. Il 
corrispondenta dello Slandard suppone 
por questa ragione che lo Czar 'non si 
reoheri a Copenaghen quest'anno. Sog­
giunge che CIÒ rende particolarmente 
interessante la prossima intei vista di 
Guglielmo collo Czar. 

I tiratori italiani insultati dai tedesohl. . 
Da Berlina telegrafano ad un gior­

nale di Roma un brano di un articolo 
della Saalle Zeiiung, organo libéralis­
simo, nel quale vengono passamente 
bistjattati i tiratori italiani che hanno 
preso parte aj tiro federale tedesca. 

L'articolista dice che gli italiani fe­
cero un fiasco completo, ohe i bersa­
glieri d'Italia godono di una fama 
usurpante e che gl'italiani non sono 
buoni tiratori, ma tanti " mangia mac­
cheroni ». 

Importanti dichiarazioni, alia Camera 
dei Comnnt. 

Ila suscitato ottima impressione nelle 
alte afere politiche e finanziarie la di-
cliiarazione fatta alla Camera dai Comuni 
dal sotto-segretario di Stato, Fergnssoo, 
il quale rispondendo ad analoga inter­
rogazione, disse ohe vi é ogni ragione 
di credere ohe i negoziati dell'Inghil­
terra colla Francia a proposito dolio 
Zanzibar finiranno ainchevolmento, a che 
diatro la convenziona anglo-tedasoa non 
osiste alcun accordo secreto. 

Perché Milano non si muovere dalla Serbia. 
Si telegrafa da Belgrado ohe, mal­

grado il voto della grande assemblea 
radicale presieduta da Patitch, coi quale 
si eccitavano i reggenti, e i miniatri 
tt resisterò fieramente al re Milano, 
questi non si muoverà dalla Serbia' 

La ragiono del soggiorno prolungato 
di Milano a .Belgrado ai spiega pel 
fatto che u lui é impossibile tornare 
nelle sue abituali residenze all' estero, 
a causa dei suoi debiti enormi. 

La Serbia & il solo paese ove egli 
non tema la visita'doi suoi creditori. 
Si aggiunge anzi che il rifiuto dei reg­
genti di fargli qualsiasi anticipazione 
sul suo assegno di lire 350,000 sia la 

vera causa dell'ostilità di re Milano 
contro il governo attaa!«. 

Ministro ohe non vuol essere 
monumentato. ' 

Il Consiglio municipale di Seraievo 
ha ieri risoluto ad unanimità di erigare 
un monumento a Seraievo al mìullro 
ICallay come attestato di rieonosoenza 
poi suoi meriti verse la Bosnia. 

Kallay però rifiutò decisamente il 
suo consenso a tale onorificenza dichia. 
randosf ricompensata suffioisntemento, 
sapendo che il popolo rioonosce ohe il 
Governo vuole soltanto il benessere 
del suo paese. 

Una oompasnia agrlooia nel Bratils,, 
SI è costituita a S. Paulo la com­

pagnia agricola del Paranapaneina col 
copìtale di^O milioni. Scopo di questa' 
società 6 quello di pòrro a cottura 
600,000 ettari di terre del demahlo 
diviso, in 10 naclei coloniali -ed ove' 
saranno oallooate dello famiglie di e.-
migranti allo quali sarà venduto uti 
lotto pagabile a lunghe acàdeo^ie; il 
prezzo dalla terra varierà dalle 60 
allo 82 lire l'ettaro. La compagnia ha 
giù Comprato, per suddividere in lotti, 
tre fattorie le quali producono annual­
mente Kg. 1,200,000 di caffé. 

Famiglie morte di fame nel Montenegro. 
Telegrafano da Cettigne che malgrado 

i soooorsi venuti dalla .Tiassia, intara 
famiglie moiitenegrine sono morte di 
iiune. 

Il Principe del Montenegro ha elar­
gito a favore delle fiamiglie più ihiso-
gnose due terzi delle proprie risorse 
private. 

La oontravvenziene finanziaria 
all'Argentini). 

La legazione argentina di Roma co­
munica al giornali una smentita delle ' 
notizie allarmanti Intorno alla situazione 
politica e finanziaria dalla repubblica. 

DàLLà nmmi 
I L u d a n n a , 25 luglio. 

Crisi municipale. (') 
Siamo in completa orisi municipale : 

Pro-Sindaco e Giunta rinuncianti. 
La sistematica opposizione avversa­

ria, gli attacchi della stampa ispirata 
dà colui che vistasi fuggire di mano 
l'agognato patere, campione del partito 
democratico, oggi ne ha abbandonata 
le file, tuttociò ha contribuito allî  presa 
risoluzione. 

Verremo con altra corrispondenza 
analizzando gli elementi che compon­
gono il Consiglio, vediamo se il nostro 
partito si trovi a disagio nell'Aula Ca­
pitolina di Latisana e atudieremo i mezzi 
opportuni a ripristinare quella maggio- -
ranza che con le elezioni generali ci 
avevamo procurata. 

In ogni evento, la rinuncia di tutti 
i consiglieri del nostro partito obbligherà 
il governa a prendere una determinazione 
od alle nuove elezioni procureremo di' 
ralforzarci con elemento serio e sicuro, 

y. 

(•) Sul medesime argomento abbiamo 
ricevuto da ijn' altro nostro corrispon­
dente lutisanese una lunga lettera, o 
affinché non il suono solo di una cam­
pana, ma di tutte e due si faccia sen­
tire, pubblicheremo detta lettera nel 
prossimo numero. 

Nota della Kedazione. 

8 , Oan lc lo , . . ?5 luglio. 

Le feste di domenioB. 
(jui si lavora con tutta alacrità per 

le feste stabilite per Domenica 37 oorr, 
in omaggia alla nostra Società operaia 
ricorrendo il 20. annivaraario di sua 
fondazione. 

Fra i variati divertimenti, come dal 
programma già pubblicato su questo 
giornale, vi sarà una festa da ballo 
monstre con distinta orchestra Udinese. 

Le trattorie, locande, ' osterie sono 
provveduto ad esuberanza per accou-
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tentare eli ospiti : Anna garaeoouoila-
bile. 

La gara del velooipediati avrà un 
anccesso grandiasimo e per aoncorso 
di dilettanti e per la loro abilitai. 

X. 

Ecco il programma mnsicale da ese­
guirsi, dalla Banda di S. Daniele il 37 
luglio 1S90 alle ore 9 pomeridiane nel 
giardino pabblioo. 
1. Marcia «Rimembranza mi­

litare , N. N. 
2. Mazarka " Tanti auguri , Filippa 
8. Scena0 Preghiera nell'ope­

ra "Olì ultimi giorni diSuli„Ferrari 
4. Polka-Marcia "Svegliarìn„ Filippa 
b. Finale nell'opera "Komeo e 

G-inlietta, Marchetti 
6. 7altzer ' L'Estasi » Àrditi 
7. Quartetto Finale 2. nell'o­

pera "Don Pasquale„ Donieetti 
6. Marcia " Addio a Paler­

mo „ Romagnoli 

ORONAGà OinÀDINÀ 

mvmMXsagsms 

I t 9 6 luKlia. Ventiqnattr'anuifa, 
in questo stesso giorno, le trr.ppe ita­
liane tacevano il loro ingresso nella 
nostra oittà. 

É un'avvenimento che tutti quelli che 
vi fuToa testimoni, non dimentioano, n6 
dimenticheranno mai. 

Il 26 luglio, i nna data storica per 
la nostra oittà, e ad esempio di altri, 
anche il nostro Municipio bene avrebbe 
fatto a ricordarla. 

• • t i tu tu VcecKla. Oggi alle 
ore 9 ebbe luogo atl'Idtituto ucoellls, 
il saggio finale di musica e ginnastica, 
dello alunne, nonché la distribuzione 
degli attestati di loda. 

CouMornlo Kiedra Vwsl'*))-
•ucoto. I membri componenti l'Aiiaem-
blea generale del Consorzio Ledra Ta-
gliamento sono convocati io adunanza 
generale nel giorno di sabato 2. agosto 
p. v. ore 11 ant. presso la sede del Con -
sorzio (Udine, via Bartoloui, num. 3) 
per trattare e deliberare sugli oggetti 
qui indicati : 

1. Comunìoazioni del Comitato eseou • 
tivo. 

S. Riforma degli uffici del Consorzio 
e nuova pianta orgauioa del personale. 
Uelaziona e proposte del Comitato. 

3. Costituzione di Consorzio di difesa 
dai Tagliamento e pratiche per la olas-
sifìcazione in li. categoria (Legge sui 
L. L. P. P.) delle opera relative. 

i. Nomina dei quattro membri elettivi 
del Comitato Esecutivo permanente pel 
quadriennio 1890-93. 

«aita di piaceri!) D d l n c - V e -
nnziUa La società della rete Adriatica 
ha disposto ohe domenioa 27 corr. abbia 
luogo una gita di piacere da Udine a 
Venezia per viaggiatori di seconda e 
terza classe con biglietti speciali di an­
data e ritorno con la riduzione del 60 
per cento. 

Xu tale occasione avranno luogo i 
seguenti pubblici divertimenti : 

Gita in mare sui grandi piroscafi 
della società Lagunare provvisti di 
caffè a ristoratore. — Spettacolo d'o­
pera al Teatro Malibrau, decorato a 

nuovo ed illuminazione a luce elettrica, 
colla celebre Adelina Borghi.-—'Grande 
spettacolo pirotecnico nel bacino di S. 
Marco. — Divertimenti al Lido, con 
spettacolo d'opera nel grande salone 
illuminato a luce elettrica, — Con­
certi musicali al Giardino Reale. — 
Spettacolo variato ai Giardini pubblici. 

Il treno speciale partirlrà da Udine 
alle ore 620 ant, e si fermerà nelle 
Stazioni di Codroipo, Casarsa, Porde­
none, Saoile, Conegliano, Susegana e 
'Treviso ed arriverà a Venezia alle ore 
9.53 ant. 

Lo stesso treno ripartirà da Vene­
zia alle ore 13 pam. ed arriverà a Udine 
alle ore 8 33 ant. di lunedi. 

Il prezzo dei bglietti k fissato per 
Udine in lire 9.0Ó in seconda classe ed 
in lire bM )D terza, 

I biglietti di cui sopra saranno va 
lidi nell'andata esclusivamente per 
viaggiare col Treno speciale. 

Nel ritorno invoco saranno validi 

Ser lo speciale e per tutti 1 troni or­
inari, esoluHi i diretti, fino all'ultimo 

in partenza da Venezia la sera del 28 
Luglio. 

La Gita in mare avrà luogo con 
partenza dalla Riva degli Schiavonl a 
ore 2 pom. precise e ritorno alle ore 6 
circa al prezzo di lire 8. Acquistando 
per6 il biglietto nelle stazioni della 
ferrovia e lungo il viaggio, il prezzo 
sarà ridotto a lire 2. 

La vendita dei biglietti di andata ri­
torna avrà priooipiu la mattina del i'B, 
cessando 6 minuti prima della partenza 
del treno speciale. 

In questi treni speciali sono am­
messi soltanto i viaggiatori muniti degli 
appositi biglietti istituiti per la circo­
stanza. 

Anche la Società Veneta ha disposto 
che un treno parta da Cividale alle ore 
5.83 ant. onde arrivi a Udine alle ore 6 
perchè I viaggiatori possano partecipare 
alla gita per Venezia. 

X prezzi da Cividale per Venezia sono 
fissati a L 10. 85 per la seconda classe 
e L 6,70 per la terza. 

Si potranno pure acquistare biglietti 
a Moimacoo ed o Reinanzacco, 

sono eccezionalmente valevoli per il 
ritorno con i due. primi treni ordinari 
in partenza da S. Daniele la mattina 
del lunedi 28 corr. . 

V e l o c e Club (Iillap. La presi­
denza delVeloce club, invita I signori soci 
ad intervenire numerosi domenica pros­
sima alle feste di S. Daniele e ad uni­
formarsi all'orario di partenza fissato 
alle 7 ant. ed 1 poro, con ritrovo alla 
sede sociale. 

La festa civile della simpatici San 
Daniele e l'amenità dei luoghi non 
lasciano dubbio siti numeroso loro con­
corso. 

Hnnitiik milltni'<-. Ecco il prò 
gramma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti domani 27 luglio oorr, dalle 
ore 7 VJ alle 9 pom., in Piaz,i8 V, E, 
dalla banda del 36 fanteria: 
1. Marcia Roggero 
2, Pot Pourry " I Puritani, lìeilini 
8. Vattzor " Promozioni „ Strauss 
4. Duetto " Virginia „ Meroadante 
5. Terzetto e Quartetto " 1 

Due Posoari „ Verdi 
6. Mazurka N. N. 

I l g i r o de l m o n d o . Tutti co­
loro che hanno visitato in questi giorni 
l'ultima serie del giro del mondo, espo­
sta dal cav. Petagna al Nazionale, ne 
dicono mirabilia. 

Ed essa 6 infatti di un'interesse e 
di un attraenza speciali, perchè com­
pleta nel suo genere e variatissinm. 

Marita in una parola il pieno favore 
del pubblica ohe numeroso si reca a 
visitarla. 

Inffmsso cent. 60 

litt c o r s a di domnnla II corri­
dore Agostino Martinelli, di anni 50, 
domani alle ore 7 in Giardino grande, 
darà prova della sua straordinaria va­
lentia, percorrendo a piedi in meno di 
40 minuti, quindici giri della pista (circa 
10 chilometri). 

Il Martinelli, si produsse ancora in­
nanzi al nostro pubblica in Giardino 
grande, nel decorso maggio. 

Sappiamo che lunedì 2S corr. da 
Venezia partirà un trono straordinario 
per Milano e viceversa. 

T r a m v i a » v a p o r e U d i n e -
8> UaMleie» Domani 27 oorr. in oc­
casione dello feste che avranno luogo 
a S. Daniele, oltre i treni ordinari, cir­
coleranno i seguenti treni straordinari: 

Da Udine a S. Daniele. 
Partenza da Udine P. G. alle 3.17 

pom. arrivo a S. Daniele alle 4.44 pom. 
Partenza da Udine P. G. alle 4.03 

pom. arrivo a S. Daniele alle ò.2S pom. 
Partenza da Udine Rete Adriatica 

alle 74'J pom. arrivo a S, Daniele alle 
8.44 pom. 

DA S. Daniele a Udine. 
Partenza da S. Daniele alle S.30 

pam- arrivo a Udine Rete Adriatica 
alle 7.04 pom. 

Partenza da S. Daniele alle 9.28 
pom. arrivo a Udine P. G. alla 10.51 
pom. 

Partenza da S, Daniele alla l.OO ant. 
del 28 luglio, arrivo a Udine P. G. alle 
2.22 ant. 

I biglietti di andata-ritorno da Udine 
S. Daniele, distribuiti il giorno 27, 

JHercalo yrwuar lo . Ecco i prezzi 

Fratioati oggi sulla nostra piazza : 
rumante, all'ettol,,.da L. 14.65 a 18.— 

Segala, „ „ 10.10 a 10.60 
Granoturco, „ j 12.— a 12.40 

l'invazione della fillossera, ha trasmesso 
ai corri-spondenti viticoli della Provincia 
il formulario jier le risposte, silo scopo 
di informare intorno allo stato delle viti 
nel corrente mese. 

C a r b o n c h i » . Un caso di carbon-
Ohio avvenne in un bue, nella stalla di 
Teresa Blasoni, al n, 24 in San Rocco, 
il bue è morto ; furono date dall'Ufficio 
municipale di sanità, tutte le necessarie 
disposizioni di disinfezione e di seque­
stro degli animali rimasti sani. 

I l Hflllto r i tardo . Anche sta­
mattina il trono diretto (?1) da Venezia, 
subì un ritardo di 43 minuti I Ormai 
già la Rete Adriatica, ha stabilita di 
infldchiaraene di tutti e di fare il como-
daooio suo, 

A r r e s t o , jfu arrestato dagli a-
genti di P. S. Duudich Giovanni, fu 
Matteo, pittore, da Trieste, autore di un 
furto di oiroa L. 80, commesso in Co­
droipo a danno di Ji.boledo Antonio, 
dal quale era stato ospitato. 

(;oiitrn'rv«i:zlon<-. Dei RR. Ca­
rabinieri fu dichiarato in contravvenzione 
GuBSi Domenico di Mattia, commesso 
viaggiatore, perchè esplodeva un pe­
tardo sulla pubblica via, 

O r a v e m a l o r e Verso le ore S 
ant, d'oggi in via Bersaglio un indivi­
duo finora sconosciuto, colto da improv­
viso malore, preuipitò al suolo. Fu, me 
diante una vettura, trasportato dagli 
agenti'di P. S. al Civico Spedale. 

R i n g r a x l n i n e u t o . i l sottoscritto 
si sente in dovere di ringraziare tutti 
coloro i quali nella disgrazia toccatagli, 
si dimostrarono premurosi ad assisterlo 
e particolarmente quei militari che gli 
prestarono le prime cure Uno speciale 
ringraziamento poi all'egregio medico 
dottor cav. Carlo Marzuttini, ohe pronto 
accorse a prestar l'opera sua Intelligente 
e proficua. 

Udine, So luglio 1890. 
Giuseppe Rossi 

04N«M*vA'jcloill •n«leifr i»l i»if lol le 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

intercato d e l l e Trutla. Ecco 
i prezzi praticati oggi sulla nostra 
piazza 

al quintale da L. 20 a 16 Ciliegie 
Armellini 
Pera 
Eichi 
Pesche 
Pomi 
Prugne 

35 
35 a 18 
20 a 16 
50 a 25 
10 a 8 
20 s 8 
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Una vendetta 
( dal francese ) 

Pietri passeggia tenendo d'occhio agli 
ultimi preparativi, e, stropiooiando^i le 
mani, dice fra sé : « Tutto va bene, tutto 
va bene; il maggiore è compiutamente 
sviato in forza del mio passo di ieri a 
Ville-d'Avray... Ah ! maggiore del dia­
volo, volevi lottare d'astuzia col vecchio 
Pietri?...Tu dunque non sai ohe, come 
gli uccelli di rapina, egli oi vede di 
notte, e che l'altr' ieri sera ti aveva ri­
conosciuto, e veduto da lontana seguirlo 
fin sotto le arcate delia via Rivoli ? Per 
ciò, sapendo ohe tu stavi in ascolto, io 
dissi e feci dire quanto meglio conve­
niva a quel briccone del Delmare, che 
poi incontrai quando tornava da Ville-
d'Avray, ov'era andato, com'egli mi con­
confessò, ad istanza di quel maggiore 
infernale. Si, questi mi avrebbe forse 
rapito il mio prezioso Delmare, se non 
avessi tenuto quel malandrino fra i miei 
artigli, che sono lunghi e lunghi bene... 
Ma, " soggiunse il Còrso, facendo alcuni 

passi verso la galleria, non vedo l'aiu­
tante di campo . . . eppure deve venire 
anche lui a dare un' occhiata ai prepa­
rativi della festa, mentre la contessa e 
sua figlia sono alla toletta II momento 
è opportuno per discorrere con Carlo 
Beloonrt ; non poteva parlargli prima ; 
sarebbe stata un' imprudenza... Ma ec­
colo... » 

Infatti, il Cdrso vide dalla galleria 
arrivare Beloour in elegante costumo 
da ballo, in aria raggiante, e cammi­
nando, come si suol dire, senza toccar 
terra. 

Il Còrso finse di non accorgerei del 
giovine, ohe venne diritta a lui, dicen­
dogli : 

Signor Soprintondeote alla festa del 
palazzo, vi faccio i miei complimenti. 

— Ah ! siete voi, signor Carlo ? " ri­
prese Pietri colla sua consueta bona­
rietà; „ siete veramente contento dei 

.(.preparativi? Per bacco, signor Carlo, 
ho procurato di non dimenticar nulla. 
Questa giorno è cosi bello pe' miei pa­
droni I . . . bisogna cercar di far meglio 
che ai può, perchè tutto vada in regola. 

— Ohi si, è un bel giorno, caro Pietri. 
Senti, sono cosi attonito, che mi par di 
sognare I 

— Ringraziamo Iddio 1 signor Carlo, 

Dlehiarazi lone. Il medioo dottor 
Clodoveo D'Agostini, ci manda la- va­
nente : 

Onorevole Direzione del Friuli, 
Sul mio onore e sulla mia coscienza, 

dichiara ohe chiunque si sia colui che 
scriva 0 detta nella Diga, articoli ri-
sgnardanti l'igiene in generale e la die­
tetica in specie di questa Pia Casa di 
Ricovero, « mente sapendo di mentire. » 

Udine, 2-i luglio 1800. 
Clodoveo doti. D'Agostini 

Medico della Pia Casa di Ricovera. 
Contro la QloBsera, La com­

missione per la difesa del Eriuii contro 

23 7 90 

Bar. ri d a 10 

ore 9 a. oro 3 p. rM jior. 21 

altcm Utì.lO 1 liv. del mare 
Umido, relat 

749.9 
79 

7-18.0 751.2 
61 1 99 

752.3 

Stato A ciato misto . misto 'piovoso sescno 
Acqna cad in — - 1 2.3 OS 
1 (direziona 
:J(vel. kiLirn, 0 

N -
2 0 

ow 
a 

lerm. ccnlig 81.1 22.7 1 19-2123-3 

Temperatura ^f»f'™ ^ ( minima 
27.9 
17.8 

remporntura minima all'aperto 12.2 
f c l e g c r a u i m a inetooricn. Dal­
l'officio centrale di Roma Ricevuto alle 
ore 3 pom. dei 24 ' 

Venti deboli, eielo sereno, qualche 
temporale-al Nord e sul versante A. 
driatioo 

per la signora Elena e per voi, è ben 
altro che un sogno. . Però dovete con­
venire che in questo mondo vi sono 
persone felicissime 1 

— Vorresti alludere a me, mio buon 
Pietri ? 

— Eli 1 eh ! potrebbe anche essere ; 
tuttavia mi sembra che vi manchi qual­
che cosa. 

— Che cosa mi manca, Pietri? 
— Un padre . ,', una madre . . . per 

esaere testimoni della vostra fidicità, 
signor Carlo, « disse il Corso con voce 
intenerita ; » non è vero . . . eh I che vi 
manca questo? 

— Oh I Pietri, hai ragione, « ripigliò 
Belconrt con malinconico sorriso ; » ma, 
ahimè I . . . orfano fino dall'infanzia . . . 
non doveva conoscere queste gioie si 
dolci che sospirerei anche di più, se non 
avessi trovato una famiglia in quella 
del generale Roland. 

— Almeno, signor Carlo, il vostro 
eccellente e degno padre, per una di 
quelle idee che non possono nascere se 
non nel cuore d'un padre pieno di pre­
mura e di tenerezza, vi ha . . . se cosi 
può dirsi, guidato passo a passo nella 
vita dal fondo della sua tomba... 

Belcourt si scosse di maraviglia, e 
guardando il Còrso con profonda sor-

PORTE D'ASSISE 

Incondioi 
Udienza 25 luglio. 

Presiede il consigliere d'appello cav. 
Scarienzi ; giudici Bodini ed Ovio ; pub­
blico ministero il sostituto procuratore 
generale oav. nob. Cisottì. 

L' accusato Francesco Margherit di 
Virgilio, d'anni 19, è difeso dall'avv. 
Giuseppe Girardini. 

Ecco Come suona l'atto d'acousa: 
" Francesco Margherit di Virgilio, nato 

il 1.° settembre 1871, da Camino di Co­
droipo, 6 accusato seouiido la sentenza 
6 giugno,nnna corr. della Ecc. Sezione 
di accusa, di delitto contro l'incolumità 

Subbi Ica mediante incendio ad edificio 
estinato ad abitazione, in tempo di., 

notte, ed avendo prodotto perìcolo per 
la vita delle persone, pel fatto seguente: 
La notte fra il 7 e 1' 8 aprile 1890 
in Camino di Codroipo divampò un in­
cendio nel fabbricato ad uso abitazione 
di Del Zott'i-Tunisso-Margherit Rosa e-
Punigutti Pietro, verso un'ora dopo inez 
zinotte e prese forti proporzioni, col 
danno di lire 3860. , 

" Il fuoco ebbe principio da una 
stanza a pianterreno di proprietà Mar­
gherit che serviva a deposito di canne 
e legna e, dopo essere rimasto alcun 
tempo latente, penetrò nell' aderente 
stanza di Paniguttì Pietro ove dormiva 
la nostui moglie Giavedonl Santa con 
tre piccoli figli, ohe a stento potevano 
porsi in salvo, „ 

" Fu da più testimoni notato che la 
porta di quella stanza ora aperta, mentre 
la sera precedente fina ad ora inoltrata 
fu veduta chiusa, onde fu dischiusa colla 
eh ave propria ohe non era sulla toppa, 
come potè stabilirsi anche con perizia 
sulla serratura. E questa chiave subito 
dopo l'incendio fu trovata in casa del 
proprietario senza traccia dell' azione 
dol fuoco. „ 

" Ciò persuade che persona di casa 
ha potuto avere a sua disposizione questa 
chiave e ne aveva fatto uso per appic­
care l'incendio, e tale è l'imputato Mar­
gherit Francesco figlia della proprietaria 
Tonizzo Rosa, essendo del resto esoluse 
r accidentalità e 1' imprudenza come 
cause. „ 

" Egli infatti, ohe è dipinto dal sin­
daco di Camino di carattere irrequieto 
ed irascibile e che ha fama di ribelarsi 
ai comandi del padre, dimostrò rancore 
verso i genitori, che giustamente lo ri­
prendevano e con mìnacoie avrebbe ma­
nifestato il proposito di appiccare l'in­
cendio. „ 

" Fu inoltre veduto fuori di casa la 
notte del fatto fin verso le oro 11, il 
che coinciderebbe colla perpetrazione^ 
se la perizia dice che il fuoco deve es­
sere rimasto latente per circa un' ora. 
In conseguenza di che il sunnominato 
Margherit Francesco è accnsatu di aver 
perpetrato il fatto come sopra'specifi­
cata. „ 

L'accusato, che ha quasi 19 anni, è 
assai mingherlino e ne mostra appena 
14; ha viso simpatico e pare impossi­
bile che possa esser stato Ini autore 
del reato che gli si imputa. 

Sono da udirsi 21 testimoni di ac­
cusa e 9 di difesa, nonché il perito 0-
sValdo Kiussi. 

Si leggono gli atti e sentenza d'ac­
cusa, dopo di che si procede allo 

Interrogatorio dell' accusalo. 
Pres. Hai sentito di ohe sei accusato ? 
Aco. No go dà fogo gnento. 
Pres. Non hai trovato questione con 

tuo padre ? 
Acc. Una volta. 
Pres. Perchè ? 
Acc. Perchè el me g.i mola un eoiaffo. 
Pres. El gavarà vado tutta la rason. 
Aco. Perché zogavo de carte. Go bc-

vudo>do gotesini de sgnapa! 

presa, gli disse: « Come sapete voi...? „ 
— Quelle quattro lettere . . . scritto 

da lui, prima della sua morte, e che il 
vostro tutore . . . vi consegnava suoees-
sivamente . . . a misura che avanzavate 
in e t à . . . e dove, por cosi dire, vi era 
anticipatamente tracciata la vostra linea 
di condotta . . . da che entraste in colle­
gio . . . fino al vostro ingresso nella scuola 
militare . . . che al vostro povero ed ot­
timo padre stava esseuzialmento a cuore 
ohe voi prendeste la carriera militare. 
In una sua lettera, dov'egli insisteva 
su tafó vocazione, vi era paro questa 
frase : " Scongiuro mio figlio . . . in nome 
della, saota tenerezza che ho per lui, ad 
abbracciare la carriera militare... „ Non 
6 Yoro ? 

Belcourt, sempre più maravigliata di 
udire il Còrso si perfettamente informato 
di questa particolarità di famiglia, lo 
aveva ascoltato senza interromperlo ; 
quindi sdamò : " Ma torno a domandar-
velo, come sapete voi...? 

— Oh I oh I il vecchio Pietri sa an­
cora molte altre cose... E quella lettera 
in cui vostro padre vi raccomanda con 
premura di applicarvi alla scherma, a 
tirare a segno, raccomandazione d'altra 
parte ben naturale, poiché dovevate 
abbracciare la carriera militare...? 

— Pietri, " riprese il giovine con e-
mozione profonda, „ avete dunque cono­
sciuto mio padre? ne, avevate dunque 
la più iutim» coniideoza ? 

— Può anch'essere . . . poiché, sapete 
voi; signor Carlo, ohi indusse il gene­
rale Roland, che voi non conoscevate, 
a domandarvi per aiutante di campo? 
Il vecchio Pietri. 

— V o i . . . a voi dovrei dunque... 
— Interrogate il generale . , . ditegli 

da parte mia che lo sciolgo della pro­
messa ch'egli mi aveva fatta di tenore 
il segreto . . . udrete quella che vi ri­
sponderà... 

— Come I Pietri . . . voi siete la prima 
cagione della felicilà della mia vita I... 
essendo qui che ho conosciuto madami­
gella Elena 1 Voi aveste l'intima con­
fidenza di mio padre . , . e questa sera, 
par la prima volta, me lo palesate ! ma 
avevate dunque paura della mia grati­
tudine ? 

— Io vi vedeva felice . . . tanto mi 
bastava. 

— Ahi Pietri, come il generale e sua 
moglie hanno ragione di aoihrvi I Quale 
felicità è per me l'avere tante ragioni 
per dividere queat' afl'etto I 

fConlinuaJ, 
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IL FRIULI 
Pres. Cosi giovano bover acquavite 

e giuooareI 
Aco . 3orO in compagnia. 
L ' a c c a s a t o parla a v>ioe bassa; si 

comprende ohe egli dicliiaia di nulla 
saper» dell'iiioendio; nella notte del fnaso 
era fuori casa, in piazza, in compagnia 
di certi Moneta e Sedran; nei giorni 
di Pasqua doveva andare in Oermania, 
ma suo padre non voleva,- nega d'aver 
preso la chiave della stanza a pianter­
reno dove il fuoco aveva avuto prin­
cipio ; era ubbriaco quando disse a certo 
Seches ohe avrebbe brnoiato suo padre, 
ma non disse ciò seriamente. 

Del Zollo Luigi. 
Pres. Cosa ve xe nato quest'anno ? 
Teste . Me son brueà m i , . . 
Pres . Me por de no. 
Teste . Voleva dir la mia roba, 
E narra del fuoco avvenuto nella 

notte, vereo. i l tocco, dal 7 a l l ' 8 aprile 
p. p. che ai esteso anche alle sue pro­
prietà. Un mese e mezzo prima, Santa 
Giavedoni gli diceva ohe il ragazzo Mar-
gherit aveva minacciato di dar fuoco 
alla roba di suo padro, ma il teste lo 
diede della matta e non vi credeva. 
Nul la di mala pa6 dire di Francesco 
Jlaigherit , Ebbe un danno di c irca l i to 
IGOO, ma era assicurato. 

Oiavedoni Santa 
Narra del fuoco su per giù come il 

teste precedente, ma ella avverti per 
prima l'incendio, salvò i suoi bambini 
e chiami gl i altri inquilini Bai Zotto, 
Zorzin. Non sa oomn ò nato il fuoco ; 
non ha sospetti sa nessuno. 

Panigutti Già, Batta 
Fu avvertito del fuoco da Giavedoni 

Santa, non sospetta di alcuno. 
Zorain Luigi 

In paese dicono che il fuoco sia stato 
dato, ma non sa da ohi. Sa ohe fra pa­
dre e figlio Margherit c'erano delle 
discordie. 

Pagnucoo Lorenzo 
Volevano dire ohe il fuoco sia stato 

dato dal ragaiizo Margherit perchè di­
cevano ohe si aveva precedentemente 
espri i sso in minacele. 

Giavedoni Gio.Batta 
V i d e la notte del fuoco la porta 

aperta della stanza ove ebbe principio 
il fuoco. La gente diceva ohe il fuoco 
era s ta ta appiccato ma non sa da chi. 

Pres . Quando vigni qa», no savè mai 
gnente . 

Teute. Mi no so gnente, 
Pres. E perchè hai detto nel tuo esa­

me che fra padre e figlio erano odii ? 
Vuoi che proponga qualche provvedi­
mento in tuo oonfro'nto ? 

Teste. Avrò sentito dalle gente , ma 
io non so. 

Prea. Davvero ohe ol vorrobbe per 
questa gente ana buona lezione. 

Del Zollo Pietro 
L a sera del 7 aprile fu con France­

sco Margherit in piazza. Diede fuoco 
ad alcune oanne presso la porta del 
Munioipiit. Francesco gli disse questo 
inverno ch'i voleva far un dispiacere a suo 
padre perchè gli aveva dato ano schiaffo. 

Pres . Sestu amigo de Francesco. 
Teste . SI. 
Pres . E h me par. 

Poscia snccede un vivace e spiacevole 
battibecco fra presidente ed avvocato 
con relative annotazioni a verbale. 

« - Serfran Antonio 
Bacconta la storia delle canne,- circa 

l'incendio e le minacoie di Francesco 
Margherit non sa s iento . 

D'Anna Luigi 
Farla che la gente diceva che il Fran­

cesca Margherit s'aveva espressa con 
minacele verso i! padre. 

Seohez Vincenzo. 
Senti la campana per il fuoco ; i Mar­

gherit che non vennero sul luogo, do­
vevano dormire se non udivano la cam­
pana. Sta nel cortile dei Margherit ; 
sa che Aglio e padre Margherit anda­
vano d'accordo, ed anzi il ragazzo por­
tava i suoi guadagni ul padre. 

Marcale Virgilio 
Sta vicino di casa Margherit. Fu 

chiamato nella notte del fuoco sul luogo. 
La gente diceva sulle primo che Fran­
cesco aveva fatto delle minacele contro 
il padre ; però dopo alla gente pareva 
impossibile che quel ragazzo avesse 
commessa il fatto. 

Sopra domanda dell'avv. Girardini 
risulta che nella stanza incendiata v'è 
nna finestrella aperta e che il cortile 
dove dà quella stanza, giorno e notte 
sta sempre aperto. 

Udienza pomeridiana. 
S'introduce 

Fabbro Regina 
Prima in paese si diceva che autore 

del fatto fosse il Margherit, ma dopo, 
l'opinione pubblica si cambiò. 

Margherit Agaia. 
Vide la porta della stanza, ove si 

manifestò l' iucendio, aperta, mentre 
per solito era chii'sa. Non sa chi abbia 

dato il fuoco, incolpavano suo cugino. 
In seguito a'doinanda del l 'avvocato 

la teste , dice che altre vol te quella 
porta rimaneva soochinsa. 

Tenente dei carabinieri. 

La voce pubblica sospettava sul figlio 
del danneggiato che in tempo addietro 
avrebbe riicbiarato di vendicarsi del 
padre. 

Proto Massida, brigadiere. 

Kacctnta dell' incendio. Ripete ciò 
ohe diase il tenente. Le minacele di 
vendetta risalirebbero a tre mesi prima 
deli' avvenuta incendio. 

Cozzi Felice, Sindaco. 

Si legge il suo rapporto dove affer­
ma che vi sono vaghi sospetti sul 
Francesco Margherit, ma niento di 
sodo. In altro rapporto dice che l'opi­
nione pubblica si mutò e non ritiene 
capace il Margherit di quanta gl i si 
attribuisco, riconoscendolo ribelle ai 
voleri del padre e facile allo minacele, 
ma non capace di attuarle. 

Prea. E d allora come si spiega l'in­
cendio ? 

Teste. Non sa spiegarlo, potrebbe es­
sere accidentale. 

Un giurato. Domanda se o' era erba 
fresoa nella stanza. 

Dal Zotto. C'erano canne, legna, ecc. 
A v v , Oirardini. Chiede se gli uniti 

incidenti che motivarono l 'opinione 
pubblica, fu la storia dello sobìafio e 
della proibizione di andare in Germania 
per parte del padre, al Francesco Mar­
gherit > 

Tes t e . Conferma. 
Ottogalli Segretario. 

I rapporti furono soritti da lui sopra 
voci raccolte dall'opinione pubblica, dal 
Sindàoo e da lui stesso. 11 Francesco 
era interessato, d a v t i danari che g u a ­
dagnava al padre; Ja prima impras-
siune era contro di lui per certe voci 
da luì espresse di minacoie, ma poscia 
sì cambiò, non sapendosi spiegare dei 
resto come sia avvenuto l'incendio. 

Doti, Giavedoni medico. 
F u sul Inogo dell'iacendio. Conosce 

1 genitori del Franceaoo Margherit , 
buone persone; quanto al ragazzo, non 
sa niente 

Minciotli Arrigo. 
Non credo capace il Francesco Margherit 
di azioni simili. L i voce x>nbblica dice 
e disdice. 

Pres. Povera giust iz ia (guardando 
la tabella " L a legge è uguale per 
tutti . , ) 

D'Angela Girolamo. 
Non ritiene capace il Francesca di 

ciò che gli SI imputa. 

Frappa Giuseppe. 
Non ha mai conosciuto cattivo il 

Francesco, non ha eentlto mai nulla a 
suo carica. 

Giaoedoni Sebastiano. 

II Francesco è amante del lavoro, in­
teressato per la famiglia. Secondo l'in­
dole buona del ragazzo lo crede inca­
pace di aver dato fuoco. 

Oiavedoni Litigi. 

Il Francesco Margherit fa a lavorare 
nella sua famiglia in octabre dell'anno 
decorso Fra padre e figlio andavano 
d'accordo. La sna coscienza g l i dice 
ohe Francesco sia incapace di azioni 
osttivo. 

Sechez Giuseppe. 

Fra padre e figlio Margherit anda-
vado sempre d'accordo. Essendo vicino 
di casa constatò che regnava sempre 
buona armonia fra loro. Andò talvolta 
in casa Margherit e non trovò nessuna 
essendo aperta la porta. 

Giavedoni Giuseppe. 

La voce pubblica accusava il Fran­
cesco Margherit perchè s'aveva espresso 
precedentemente con minacoie. 

Giavedoni Davide. 

Vide la poeta della s tanza aperta. 
Fu sul luogo dell'incendio " a parare „ 

Liani Angelo. 

Racconta la storia dello schiaifo dato 
dal padre al Francesco Margherit che 
giuooava e beveva nella sua osteria. 
Non ha sentito profferire minacele di 
sorta. 

Si leggono le deposizioni dei tes t i ­
moni all'eateco, Bianchini Giuseppe e 
Sedran Luigi . 

Si leggono le perizie Contardo sul la 
serratura e Kiussi sul le località ìncen 
diate. 

L'avv. Girardini fa alcune domande 
al perito Kiussi il quale risponde che 
un finestrino verso il cortile era aperto, 
che il fuoco doveva essere scoppiato 
verso il finestrino, che in tanti casi 
d'incendio non si conoscano le cause, 
che non si sa se la porta dì quella 
stanza era aperta o chiusa, ma doveva 
essere chiusa perchè mancava la cor­
rente d'aria. 

Legges i il certificato penale di Fran­
cesco Margherit da! quale risulta ohe 
nel 188'l: la Pretura di Codroipo ordi­
nava la consegna ai genitori del Fran­

cesco, perché minore d'età dei quattor­
dici anni, per fortq campestre . 

Rimandasi la proseonzione del dibat­
timento a domani per la reqiiiaiturin, 
arringa e verdetto . 

• « 
Al momento dì mettere in macchina 

il giornale i giurati ernhiero verdetto 
di assoluzione del Francesco Margherit, 

? ? ? 

IN aiRO PEL MONDO 

La sBoperla d'un tesoro. 
A Forio d'Ischia presso Napoli un 

contadina, certo Pasquale Matana, nel 
trasportare un oumolo di terra in un 
fondu del suo padrone Giuseppe Zabotta 
ad un punto scoperse qualche oosa che 
laooioava. 

Prese la vanga e si die a rimuovere 
il terreno. 

Alla sua v is ta si offri qualolio cosa 
che dovette farlo svenire dall'emozione ; 
nn recipiente pieno zeppo di monete d'oro 
antiche, pel valore d'oltre quiudioi mila 
lire. 

I l contadina prese il tesoro e diede 
a custodirlo a certi suoi conoscontl^ 
Caterina Amalfitano ed Ange lo Barbe-
rio. 

Questi però se ne opropriarono, e 
negarono uopo poco a l M a t a n a d i aver­
lo r icevuto. 

Il Matana ha sporto querela . 

VENEZn 36 

Kond. Italiana 6%gO(l. 1 genn. 1891 
„ „ Brogli!. Ungi. 1890 

AaioQt Banca Naìsiouala . , , , ' . 
„ Banca Venista m di M. 
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n Società Ten. Oostr. nnmin. 
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Obbllg, l>ri,9tlfa di Veniula a premi 
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„ „ „ Germ. • 

ROMA 25 
R. I. 60(0 0. 95 

„ per lin, 
G. Ital. SUio 
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A. S, A. Pia 1066 
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iZdccb. imp. 
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GIUSEPPE VINCI 
STABILIMENTO 

di 

ConresBionc Seme Hncbi 
in 

Cagiano Magnags Superiore 
(Presso Gallaratc) 

Suooursale In Alessandria 

Via Piacenza n. 11 — V. anno d'esercizio 

Egregio Signore, 

Nel mentre Le annunzio ohe è aperta 
la sottoscrizione per l'allevamento ba­
cologico 1891 , vengo a pregarla di vo­
ler fissare, in tempo, il quantitativo 
d'onde, ohe dovrò tenere per Lei im­
pegnate, poiché, stante gli ottimi risul­
tati che i coltivatori ebbero anche que­
st'anno dui mio Seme Bachi , sono certo 
che le richieste saranno in progressiva 
aumenta, su quindi per ciò che io, de­
siderando dì poterla servire. L e racco­
mando di non tardare a prenotarsi per 
l 'allevamento p. v . 

Il Seme Bachi di mia confezionaaard 
sempre puramenle celialare. Sistema P a ­
steur) selezionato e garantito a aero 
gradi infessione, immune di malattìe ere­
ditarie, prodotto da miei allevamenti 
speciali nei centri sericoli d'Italia e Fran­
cia, ed esaminato a doppio controllo 
nello Stabilimento del sig, C, Antongini , 
di coi sono socio, Stabilimento s i to in 
Cassano Alagnago Superiore e posto sotto 
la mia personale sorveglianza e direzione. 

La oonservazione del Seme è gratuita, 
e, per comodo dei signori committenti, 
verr& praticata sino al 3 0 aprile a, v, , 
liboro poròai sottoscrittori a pagamento 
di poter esigere la consegna del Seme 
Bachi dal 1," (Ticembre in poi. 

Prevengo che concedo il mio Seme 
anche a prodotto, perù soltanto nelle 
località non funestate dal calcino. 

Dirigere Io domande direttamente al 
mio indirizzo nello Stabilimento di Glis­
sano Magiiago Superiore (presso Galla-
rate), od al miei agenti autorizzati a 
rappresentarmi nelle principali localìti^ 
sia d'Italia che dell'estero. 

In attesa d'ambiti di Lei comandi 
La riverisco distintamente. 

Giuseppa Vinci 
Bappresentanti : 
Per Dividale il sig, I . n n i n c v l . 
Per Udine, San Daniele e Cedroipo il 

sig, A . V . H M t l d o . 

G. B. DEGANI 
u n iMiB 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusiso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Proprietà della tipografia M, BARDUSOO 
A L E S S A N D R O Buj.vn'i gerente respons 

Mauro Luigi di Luigi 

Udina — Via Daniele Manin, 13. 

DEPOSITO 

MICf.HlNFi U m U 
A. P R K I S S I O K K 

mediante 1' acidu oarbonioo servibile 

per 20 a 3U ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
p i i n n i R R A 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modioissimi. 

Si ricevono pure commiesioni per 

quftlsiflsi lavoro tanto in ottono ohe in 

ghisa. 

A V V I S O 
• Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento delle ultime 

novità 

MACCHINE BÀ CUCIRE 
A 8 8 u n i « i r l p n r a n l o n l o vatnM 

a g h i e d u c c c i i i H o r l . 

—( Prezzi limifatissirai ) — 

Deposito: Lampade a petrolio, mio -

ohine di rioambio, tubi e lucignoli. 

Ilappresentanza : Concimi artifloiali 

e materiali della premiata fabbrica lavo­

razione del legno. 

G I U S E P P E B A L D A N 
Piazza del Duomo — Udii e 

Stimali.is. ^.ig. dalleattl, 
78 Karmaeiits a Milano. 

Htvt di Teco, 14 mctrito 1884. 
Ho ritardato a darle notiiis della mìa ma 

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa delta stessa, essondo cesMto ogni b l e 
a o r r n c l n da oltre quindici giorni. 

Il Volai elogiare i magici etretti delle pil-
ole prof. C a r t n e dell'Opiato bglsamieo 
H n « r l n , i lo itesso come protendere ag­
giungere luce al soie e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qnaluDqne accanita b l e n a r r a ( l a 
deve scomparire, che, In una parola, •nno il 
rimedio infallibile d'ogni infeiiose di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincer-
della mia oratiiudiae anche in rapporta al 
i'inappuutabilit& noU'esegnire ogni commise 
siane, ansi sggiusgn h. 10.80 por altri dna 
fasi H n e r l n e due scatole P a r t a che 
Torri spedirmi a mazzo pacco postale. Coi 
sensi della piti perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V, III. 

Obbligatiss, t. G, 
Scrivere franco ali» férrasis K. TENGA 

successore ad Galìf.ani, con Laboratorio chi 
mico. Via Spsdari, n. 15, Milniio 

CAF^TOLEF^IE 

MARCO BAROUSGO 
U D I N E 

Via M«roato«cchio e via Cavour n. 34. 

l Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L, 3 60 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampa > 5.60 

loco Enveioppes commerciali giap­
ponesi > 4.ii0 

1000 detti con intestaiione a stampa > 7.---
Lettere di porto per l'interno e per l ' e -

stero, — Dichiarazioni doganali, — Citstìoni 
per biglietto. 

Avviso. 
Pre.sso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta poi vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun~ 
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.llì DORTA. 

A. V. BADDO 
fasri porta 7illtIU - Qui Htngilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino, 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTA-NTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
di JSIalaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MalaKa — Madera — Xeres-

Porto — Alicante ece> 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
litico, alcalina, carbonico 
gaiMna (li PctauK (Unghe­
ria), anti-eiiiilcinlea e con­
tro la (ilCterite. 

PiRifEii 
COIJLE ASTE IN FERRO VUOTO 

Il sottoscritto da oltre trentaoinque 
anni lavora i n | i u r 4 > r i l l n > i > i i col 
sistema eoonumico e di gran lunga pre­
feribile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vanto. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di flaioa. N o costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio , a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppa 

5'abbro Meccanico, V ia Viola 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le insersiioni dall'Estero per lì JFw'wEi sì ricevono escltisivàmente presso l'Agenzia Principa,le dì Pabblicltà 
E. E. ObEeghfc Patini é Bttitìa, e per llnterno preyo rAtóministrasiiòne del 

bottrW;T'CiarI! 

I MIRàOOU DStait ì ì i ì tM! , „ „ : ! ; f 1 * « ^ 
un nuoTO ritrovato del Dotti Wf TfaOBiaa mercè il chiasso quale migliaia 
d'individui calvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo.ìiìventofe 
all'esame di rinomati mèdici, l'tócnmVe — {alo 6 nome, dei BBOVO, ritro­
vato— 6 stata pro^HJi'i'ricònéicinta qttale unico medicameWto ohe' fldàl-
mente la scienza possa: oBrirè contro la calvitìe ; tanto che òggi molti fra 
i dottori pi* in voga.non,sdegnano di ordinare 1'^Eucfwìieconie farmaco 
infallibile non solo nello'.eciseme umide e secche ma bon'au'Mvtlolle,adipo-
Irikié, kerotfiklé;'impùUi§ini,p!Oridi 606., Wèzioni,' spesso invisibili del 

) cuoio capelluto, dalle quali hanno miasi sempfe origino tutto le specie di 
calvizie 6 contro cui fino ad oggi r arte medica si dichiarava impolente 
:di combatterò.; • 

Anche tn mi ¥ JSuorinile ha sollevalo grande ruttore, stanle le nome 
rose guarigioni di calvitie, anche inveterate, oitenute in breve tempo. E " , 

'laraniirabile la chiarezza con cuiilDott. Clatck"^ valente scrittore quanto 
, ,. (avanti la cur«)|jottnnii«1imtnr>i dei foaomeni fisiologici relativi al sistemo pifoió-oi H Uon W. f. Ularck (dopo la cura 

rivela il pMcosso della rigermogltazione capioiidfe. E nel riprodurre un brano del di:lni scrittoi crediamo fare nn rogalo ai nostri lettori calvi o oE^ 
SIMUO por diventarlo... additando loro ohe I Euofinite. trovasi presso l'Amministrazione, del nòstro Giornale e che si spedisco ovunque dietro domandi) 
a ompognaita da vaglia di l., 8,50.:; 

Ecco quant» scrive ii Dot. Clarokj* Alla rigermògliazione capigliava concorrono follicolo, bulbo e copeHo. 11 bulbo ò isolalo affatto dal follicolo ; si 
«può quindi strapparo il^rimo sènza danneggiare il soòondo; il bnlbo disseccalo cade ma il follicolo resto intatto e idoneo a,riprodurre un nuovo 
% bulbo i, su quello, principio scientifico 6 basata la rinascita'del capello. Mediante rfiwonnifei capelli rinascono in breve, dalla circonferenza al centrò, 
«fini come lanugine, p i d i vengono fitti o robusti ì le spuntate ò j?on'iè snccedorisi, segnonsi finché il capo ; torna a rignarnirsi j la parte denudata 
«gradatamente.ditfiiUiBo.Oi.'lapioiiso si re.'dringo e scompare circuita dall'invadente,rigottéi'azionò oapigliaro. ÙBucrinite mostra anche in pochi.giorni 
•< mediàtt il: iaiéi'osciopio, la solnìione dell'arduo problema I » ,, 
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i ,;» f-RATTO-UFFIOIALE.^-
Relazióne: :del ' Oonaiglio: •Supórioi'o'd'induslrià' e "Gom 

mercio, snlla quale S. E. IL MINISTRO con Decreto 
30, Giugno ,WS?' conferiva al -Cav. A. A n g h l -
notn" la HildaKlIa d ' O r o a l M e r i t o I n d o -
s l r l a l e . e j L t K e H I I I o di-premio.: 

. « A. ;A.nghlnoIII , :,S'3reUse.,. Qnesti i,fabhrica 
:ptopara'varie qualità d'inchiostrò, Io più in Voga' sono 
llfìiei^n ttsaa ièd Jl .Nera p è p i n t l v o usati nelle 
grandi Amministrazioni ecc. e smerciati in Italia e fuori, 
fi quella che ne produce m a g R l o r qnundt iV tra 
le fabbriche italiane ed i suoi inchiostri sòiio ' i '«ò l i 
n a « l a n n l l che al dire stesso dell'Economato Generalo 
Ministro di A. l. e C, possono sostituire éomnc'qio»-
IHii quelli Amoins dì Parigi e vendonsi a minor prèz­
zo L'nao del V c l o c l R r a i ' O ' A i i s h l a e l I I e an­
dato sempre .aumentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante 0 arrivalo poterlo smerciare...». 

rappWftE METTO. 
- ' P E L . • • . ' • , , , , 

VelocìgràfoAnglHnelli 
LA SOLA ECONOMICA ED I JaLTEEABlXE? 

L.:6 la'scatola di i kilogr. 

Depòsito in UDINE presso il Negozio di Carlo-
t lem 'JfKAH(0O,' :'BA,:K»(r8CO i;t Mw. 
,,oatoveooEio.: , ,' i •' '. ,V i ' 

.9., 

et ' 

ORABIO IELLA FlRRaiA 
Ftrtenzs ; . Arrivi !?ftlt6BZii| Airiri 

04. o n i N B A VKKKZU iAVmszii. A BDIKH 

ars 1.46 aat, OH) 4.66 ant. liretto ore 7.40 ant 
„' 9'.li0aol k 6,16 ani. omuibùi ,10.06 ant 

, l l . U Hit diretto » a.05 p, 
1, '8.30 p. 

, 10,60 ant. omnibus :„ 8.06: p 
, l.SO poi» 'òmnibus i 

» a.05 p, 
1, '8.30 p. : »• .2.18P... ìditetto ,. 6,06,p-

, 6.80 , 
. 8.0,9 : 

emnibns', 
tetto 

,i 10.80 p. 
, 10.16 p. 

» . f O S , . : 
, 10.10 , 

misto 
.omnibus, 

^ 11.6S p. 
, 3.30 ab. 

S J I nCIMB APOXXKBPA DA JPOUTIIBJIA > A mm 
ore C.45 uit.: oaisìb. Ole S.SOabt. 0»! 6,20 >m. onslb. Me S.16 m 
, 7.50 »4t. . dirotto à S,53 ant. „ 9,!5: ,' diretto » 1^-01 „ 
. niSSant. ' òmnlb. „ 1.85 p. . •3,34 p. òmuib. : , 6.0B p.. 
. f.25p. o»uib. „ 6.34 V , . .4.40 p. OKBQlb, » 7.17 p, 

% i isp . . diretto „ 7.06 p, i -6 ,21p. dirntio . 7.89 0. 

.[tu'fpama- A «RMSTE D A . TRIESTE A SIOIKS 
ora SAB nati al i ts ' oro .7,87. «st. ore 8.10 ant. òunìb. 0(0 11,67 «ni 

„ imi Axil. oanib. ' ' , 11,13 «at. „ 9,—- ant. irnslb. 1 i 12.8B !>: 
» % P ' laiato 7,83, p. 4.40 p. ; misto « 1M p . 
, 6.30 p. oa in ib . » 8.46 B. , 9.— Pi o M u ì b n i 1 , 1,16 an. 
.U.Ìb,p. mìBloC*) .12.46 p. n 2.4^. ant.. a l i to (*) l i, 4,20 »n. 
éi. BBiilit lAOJVIDiLK DACIVIOALS A UDINH ,: 

oro 6.— «ut. misto • oro e.illant, ore 7.—ani. misto oro 7,38 ant. 
„ 9.— ant. » ;9,31 . k 9.46 „ .: 10.16 , 
i 11.211 !» , 11.61 „ , 13.19 p. . 13,60 p. 
, 8.30 p. omnibus , S.B8P. , 4.37 p. omnibus ,» .4 .6*p . 
» ?.84 „ • , 8,02:, 1 . 9 , 2 0 p. » „ 8,48 0 
BA DDlNa A PORTOOR. Il OAppRTOBB. 1 1 A OBINB 
ore 7.48 ant. omnibus ore 9.47 ani, ore 6,43 ant, omnibus loro 8,66 ant. 

, 1.02 p. « ! „.S,3B.,-p, ||, „ 1.23 p. 1 misto 1, 8-18 v> 
. 6,34 . misto „ 7.̂ 8 p..: 1,, 6.04 p. n \ , 7,16 p. 

<.'ù|,n;oidena!e — Da Porlogrnaro, per Venezia alla òi-o lO,08 ani, o 7,42 
., Dtyènezia arrivo 1.08 pom; 
NB. Il treno segnato coll'astorisco (•) ai ferma 0 Cormons. 

ORAEIO DELLA TRAMVIÀ A VAPORE' 
, UiÌINE-<SÀNDAPIISÉE'v 

Arrivi 
A vmm 

ore 6.16 ant 
938 p. 
1.50 » 
3.22 » 
7.36 > 

Portense Arrivi Portense 
DA UBINE A S. BAMEIE DA S. DANIELE 

ore 6.1,8 ant. 
^ •8.18'» 
« , U . 2 Ì I. 
«: 2.—,. p. 
« • ' . 7 . - » 

Slaz. Gem. 
Staz. Forr-. 

P. Gem. 
da Stazione 
ferroviaria 

ore 7.44 ant 
H 0.58 ip. 

> 12.44 p. 
> 3,44 p . 
» 8.44 p . ; 

ore 5.— ant. 
» ' 8 , - 1 !• 
» n . 4 4 •» 
> 1.40 p,. 
»,: 6.—'^-.,. 

St'az'.'Gèm. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
. id. , ( 

CfS 

M 

26 ..;.:.;.•..,: •v,>.;{^.^=lv^5f":.DELK. . s ' - ; ' 

cav.A.AlI^lSELLIFirÉze 

MS:* «8,.«,.£'S)®'" ss 
SD m t) '!i a 'a « •"• 1? 

S Qt ., S 

.« S ì ' — 

4:a.*rA.- . ^ 

.SfS-»!,' 

* * : jpB « 

•'li " 
:S.Sl 
a^s.'S 

« a S 13 s -
i l i • S« 

a=*" 

' 1 Pl«: 
•5:®: 

l 'ai 
^M 
•S> Si 

.sia; 
-Sui 
l'B i 
; fc' e --a.-5' 
'.''Ss" 
§t'5. . 

II 

a pregi loKcissinii 

JACOPO GONilirVO 
COSTa«1"I 'OnH MECCAWIC» 

CÓNDUITOSB DKI,U 

PRBiffl FfliWRlA 1)1 GHISA 1 Oilfill lECfiASKA 
«IO. BJLTT/t » i ] POLI 

' ' - UDINE - \ 

FOSBl l I l lA 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— Braccìuli — Ornati per rin-
: ghioi-a 6 cancelli — Padiglioni 

..— Articoli da fabbricatif- Da 
, giardino — Por ragricoìtora. 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fisi! e 
portami. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa che in bronzo Verso mo­
delli, disegni o indicazioni. 

Motoria vaporo ed idraulici — 
Càldaie-a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge ~ Ingranaggi 
— Torchi devino e da paste 
— Pompo di qoolunque genero. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiera in ferro, 

Impianti industriali — Filaiido; 

Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella lOsecnzione 
dei lavori e prezzi modici. , 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
.'..: ' > E L I C i : , p i 8 L . E R | : : 
Wa Savona, 18 MILANO — Via Savona 16 

:, ' Bitìta all'acqna,: Seltz e Soda 
Ogni bluohierinò coiitiene'17,Gentigr. di Ferro-Soiolto. 
Il non pluB ultra dei rioostitueriti del Sangue, 

Da prendarsi priraa de pasti 8t| all 'ora del Vermut 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè 
e Liqnovisti.') :;=;'': ' " 

Vendita all'ingrosso presso l'UFFICIO CENTRALE 
del CI ' f f ' f fAmjS 'O US BMJE8CIA, tó alla Far­
macia Giovanni Beltoni, m Brescia. 30 

GtiAilii 

Ohi vuol conservarsi sano faèòia uso delle vere 

Pillole dei Fxgtti 
bnbne-piir^atlM-Bntlniioriroldall eUe vensono prepnra te 

•'•'da •'«I<ife'«O .«lini • n.oli'BiBUea V . 

• FA'R H|ACfÀ"'FO'N'DA..\'' ':..̂  
L'incontrastabile successo ottenuto qui da, una, lunga serie idi anni 

coinè io prova il'grànda copsnmo che. se nafa^ nonché le aumentate.rieor, 
ohe, ohe mi pervengono di tale beiiefiòo rimèdio, lù'iiicoriiggiaaò'à'diffón­
derle maggiormente onde tutti possano fluire dalla loro safutiiré efficacia-

Qnesle Pillole:sDno,raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturb. 
enjorroidali,. stitichezza abituale del .ventre, inappet6n,^a,. dolori ^i.testai 
riescono di,grande.atilità oaif migliorarf gli,uitwr!,.dello stqrri(scS, ffji'fori. 
zàrlò ed impedire così là facili, indigestióni; oltre di'òiòagiacono'come'de­
purative del sangue'ripo.'it.ttiéhdonè li sua crasi,' migliorandolo dà''ùltimo 
in.tnodo da facilitare'perfiho le ritardale o mancanti mestruazioni. 

L'usò di'quosto preserva da fomiti morbosi.gastrlcigltterioi,'biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ; ed evaonati,. . , 

..: Riescono di,somma.ofBcacia a tutte quelle persone che córiduconp una,, 
Via sedentaria, o che fanno,poco esercizio, Ò vanno aoèèe't' 8d WòHoni ' 
croniche ; coll'riso di qiiesie Pillole s 1 pirocureraì nò sanò appetito, ' fàcii i di­
gestioni ed èvacna/ioni regolari) senza soifrir il minimo'' disturboì né'per 
aderii od altro.'irritaziòni prodotto da tanti altri specifici j.di.pìiiv ih-merito 
alla loro composizione, àgisòono blandamente, e. possono vepire usate con 
buon successo in ogni eia, tomperaìrienlo é sesso." ' 

Oose «5 inét<»d0 111 cura 
Chi va soggetto a «titichozza, pesantezza di tes^à'!e_;jfacili;;indì|;estiòni 

ordinariamopta no prendB:0iia o Duo alla sera od anch'e fra il gjorno, o 
con bròdo, o coni qualche ibibita, o cibo caldo; clji,,;poi, fissa aggravato ;<liii 
qualche: altro incomodo ed.«.bbÌ90gnasso.,d^,uria piA.pronta,:azi()ne,„p<!|ràSiti-, 
montare la dose fino qìiatt ifo Pillole^ continuando od, olternando à secon­
da del bisognò','sènza alterare il soliti) melòde di, vita, e ciò,'fino, a che iià-, 
ranno.sparito quelle indisposizioni per le' quali Vengono pròse. 

flwertenxe 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatolajsarà initann! 

della firma inroaso P, Fonda, cosi puro la presento, istruzione. ;':. ]•, , 
Tutti quelli cho ne faranno uso sono gentilmente pregali d,i, divùl'garo 

la presenle istruzione e,voler rimettere informazióni 41-fabbricatore sull'ef­
ficacia delle stòssé. • 

Trovansi in tutte lo principali Farmacie, 

Tipografia]!. Bardusca-Iiiar 
Deposito stampati per le Amministi^a-

zìoni Comunali, Opere Pie, ecc. • 
Forniture, complete di earte, stampe ed 

oggett̂ i 4i 0?#cell(Bria per Municipi,a Scuole, 
Amministraizipni pubbliche e private., 

Eisécùzioiiìe acòuirata e pronta'41 Intte 
•'••;,';;';";'•' ";.Jé-ordlnjizlwnl:;';','!.",'','''.. ,••• 

. ^lUon apparenlemanie dovrebbe èssere lo scopo dì ogni 
sinmalato: ma itHcece .moltissimi sono coloro cli'é'af-' 

letti da cdalattie'segrete (Blennorr'agio iii''genere) non guardano òho> a far 
soompariré al più prestò l'apparenza de] male .ohe lì tormenta, anziché di:, 

struggere per sempre ei radioai'mehte la; causa ohe l 'ha prodotto; e per ciò fai'e adoperano aatringeiiti, dannosiaaimi, alla, 
salme propria-ed a quella della prole nascilura. Ciò siicoede tutti i giorni a quelli che ignorano reeistenza delle: piìlols, 
dei Prof. tWGi .POf i rA dell 'Univerùtà di 'Pavia . • 

Qncste pillole,; ohe Contano, ormai trentadue anni di successo inoontestai|o, per le oontiiiue e,perfette guarigioni degli scoli 
si.rapenti,che.cronici, sono,, come'lo'attesta il; valente'DoW. Baziini "di Pisa, l'unipo .è véro rimedio, che unitamentei all'acqua d 
sedativa guariscano radidalmente d'ili > predette ijjjalattia, (Blennorragia, catarri uretrali e 'restringimenti d'orina), ^ p e c i f l " ' ! 
c a r o u e n 0 l a ' m a l a t t i a . , Ogni giorno visite mediop-chirurgiohadalie tO ant. aUe.2'p. consulti anche.per'ooi^rispó 

SI DIFFIDA 
Ohe la sóla Farmacia„Ottayio.Galleani ,di Milaito cp:n Laboiatorio Pikzza SS; 

,Pietro e Lino, 2, possiede |a (edel^e magt'sirale r'oe'^a delle vere pillole del 
,\P^rot. LVIGI Ppfìy4.,dgii'pniverailii ,(li;..Pavia,. ,„" . ' 

Inviando vaglia postaledii j j . 4,. alla Farmacia A. Tènca suooeasore al, Gslleani -r con Laboratorio chimico. Via Spadini, 
N 16, Milano, si rioevouofranohi nel Regno .od all'estero.;, .r- Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un fla?on? di 
Jiolvere par acqua sedativa, • coli'iatruzioneiaulmodo di usarne, ' ' . ' 49 

, SiveMitori: In B d l n e , Fabris A., Comèlli F., Fiiippuzzi-Girolami e t . Biasioli farmacia alla Sirena ; e o v i s i i i , C,; Zanetti e Pontoni farmacisti i 
j.fJi'lBstf,, Farmacia C, Zanetti, G, Serravallo ;.»!«»•», Farmacia,N.Androvioj.!I're«ito,Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni V'ispal^jliro, 
, Aljinòvie; Vene i l i» , Bófner ; :B ' lame, G. Prodam , Jackol F.j H U a n » , Stabilimento C,!Erlia, via Marsala ni 3, e sua atìcetirsàlé' 
'Galloria Vittorio, Emanuòie n. 78,:Casa-à. Manzoni e Comp.. via. Sala 16Ì ,lHoi«|i», via Pietra,,96j « in tutte le principali Farmacie':del 

^ à e g n o , • • •• . I ' • • . • . • • ' - •^. • .,.•''• ^'- • , ,^ , . ; . . , ; 

Udine, 1890. — Tip. Marco Baiduaco. 


